
 

D.A.T.  (Disposizioni Anticipate di Trattamento) 
(ART. 4 LEGGE 22 DICEMBRE 2017 N. 219) 

 

 

 

Le Disposizioni Anticipate di Trattamento (in breve DAT) sono le manifestazioni di volontà rese 

personalmente da un soggetto maggiorenne che, capace di intendere e di volere, in previsione di 

un’eventuale futura incapacità di autodeterminarsi, esprime le proprie volontà in materia di 

trattamenti sanitari, nonché il consenso o il rifiuto rispetto ad accertamenti diagnostici o scelte 

terapeutiche e a singoli trattamenti sanitari. 

 

Le DAT  possono essere espresse per: 

 atto pubblico o per scrittura privata autenticata da parte di un notaio; 

 tramite scrittura privata consegnata personalmente dal disponente all'ufficio dello stato civile 

del Comune di residenza, che provvede all'annotazione in apposito registro; 

 attraverso le strutture sanitarie, qualora le Regioni regolamentino la raccolta copia delle DAT.  

 

Nel caso in cui le condizioni fisiche del paziente non lo consentano, le DAT possono essere 

espresse attraverso videoregistrazione o dispositivi che consentano alla persona con disabilità di 

comunicare. Con le medesime forme esse sono rinnovabili, modificabili e revocabili in ogni 

momento. Nei casi in cui ragioni di emergenza e urgenza impedissero di procedere alla revoca delle 

DAT con le forme previste dai periodi precedenti, queste possono essere revocate con dichiarazione 

verbale raccolta o videoregistrata da un medico, con l'assistenza di due testimoni. 

 

La DAT deve contenere i seguenti contenuti necessari: 

 dati anagrafici del dichiarante (cognome, nome, data e luogo di nascita); 

 indicazione delle situazioni in cui dovrà essere applicata la DAT (ad esempio, in caso di 

malattia invalidante e irreversibile, etc.); 

 consenso o rifiuto di specifiche misure mediche (può essere chiesta consulenza al proprio 

medico di fiducia); 

 data e firma del dichiarante. 

Dal 01 febbraio 2020 è in vigore la nuova normativa sulle DAT che istituisce la Banca Dati 

Nazionale presso il Ministero della Salute   (Decreto del Ministero della Salute 10 dicembre 2019 

n. 168). 

Obiettivo della Banca Dati Nazionale è quello di effettuare la raccolta di copia delle Disposizioni 

Anticipate di Trattamento di cui all'articolo 4 della legge n. 219 del 2017, garantirne il tempestivo 

aggiornamento in caso di rinnovo, modifica o revoca e di assicurare la piena accessibilità alle stesse 

sia da parte del medico che ha in cura il paziente, allorché per questi sussista una situazione di 

incapacità di autodeterminarsi, sia da parte del disponente sia da parte del fiduciario dal medesimo 

nominato. 

Dal 1° febbraio 2020 i Comuni devono trasmettere alla Banca Dati Nazionale presso il Ministero 

della Salute le DAT presentate dai cittadini. 

Copia delle DAT depositate in Comune  precedentemente al 1 febbraio 2020 sarà acquisita dalla 

Banca Dati Nazionale entro il 31 luglio 2020 in assenza di una esplicita contraria volontà espressa 

dal disponente. 

 

 

 

 



 

 

 

 

Si propone un FAC-SIMILE di D.A.T. e si precisa che l'interessato può comunque esprimerla 

liberamente nel modo che ritiene più opportuno: scrivendola a mano in modo leggibile o utilizzando 

strumenti meccanici (macchina da scrivere) o informatici (PC etc.). 

 

Nella DAT è consigliata anche l'indicazione di una persona di fiducia (fiduciario), completa di dati 

anagrafici e di recapiti per eventuali contatti. 

 

A partire dal giorno 12 marzo 2020 le DAT possono essere depositate al Comune di Quinto di 

Treviso (se è il Comune di residenza) con le seguenti nuove modalità: 

 

1. fissare preventivamente un appuntamento telefonando  al n. 0422-472375; 

 

2. compilare la propria  D.A.T.   

 

3. all’appuntamento si dovrà presentare personalmente il dichiarante e l’eventuale fiduciario,  

con i seguenti distinti documenti:  

a. Originale della DAT 

b. Istanza di consegna della DAT (Mod. 1) 

c. (eventuale) Nomina fiduciario (Mod. 2) 

d. (eventuale) Accettazione nomina di fiduciario (Mod. 3) 

e. Copia del documento d’identità valido del dichiarante 

f. (eventuale) copia del documento di identità valido del fiduciario. 

 

4. la DAT viene immediatamente numerata e caricata nella BANCA DATI NAZIONALE e 

verrà rilasciata all’interessato una ricevuta di deposito. 

 

5. La DAT verrà quindi conservata dal COMUNE in cassaforte assieme ai documenti  di cui al 

punto 3. 

 

Per informazioni rivolgersi a: 

UFFICIO DI STATO CIVILE 

Tel. 0422-472371  oppure 0422-472375 

Mail anagrafe@comune.quintoditreviso.tv.it 

CONTE NICLA 

BIONDO LUCIO 
 

 

 

 

 

 

(data di aggiornamento della presente: 11 marzo 2020) 

http://www.sestosg.net/imgWps/int/4516-attach1-2018_31_gennaio_dat_intestatario.pdf
mailto:anagrafe@comune.quintoditreviso.tv.it

